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Giacomo B. Contri 

Ora semplicemente do la parola a Paola Sartori, anzi gliela prendo perché dico io la sua 

osservazione: un momento fa mi ha detto di avere apprezzato il mio brevissimo Think! di oggi
2
 – 

che è solo iniziale, non sono ancora riuscito a finirlo – quanto all’asserzione già presente nel titolo: 

“Non c’è punto di vista psicoanalitico”.  

A cose fatte, a psicoanalisi fatta da parte di Freud, è stato Freud stesso nell’ultima delle 

lezioni di Introduzione alla psicoanalisi – intitolata Una visione del mondo
3
, lì in tedesco, quindi 

una Weltanschauung che vuol dire una visione del mondo – a negare che esista un punto di vista 

psicoanalitico
4
. È una considerazione enorme, semplicissima e enorme: non l’ha guardato nel becco 

nessuno.  

                                                 
1
 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Testo non rivisto dal Relatore. 

2
 G.B. Contri, Non c’è punto di vista psicoanalitico, Blog Think!, sabato-domenica 16-17 Novembre 2013, 

<www.giacomocontri.it>. 
3
 S. Freud, Una "visione del mondo", Introduzione alla psicoanalisi (Nuova serie di lezioni), 1932, OSF, Vol. XI, 

Bollati Boringhieri, Torino., p. 284. 
4
 «Signore e Signori, consentitemi, per concludere, di riassumere quanto ebbi a dire sulla relazione che la psicoanalisi 

ha con il problema della "visione del  mondo". La psicoanalisi, a mio parere, è incapace di crearsi una sua particolare 

Weltanschauung. Essa non ne ha bisogno, è parte della scienza e può dunque aderire alla Weltanschauung scientifica. 

Questa tuttavia, quasi non merita tale nome altisonante, perché non abbraccia ogni cosa, è troppo frammentaria, non ha 

alcuna pretesa di essere un tutto in sé compiuto e di costituire un sistema. Il pensiero scientifico è ancora molto giovane, 

e di moltissimi grandi problemi non è ancora potuto venire a capo. Una visione del mondo eretta sulla scienza ha, tranne 
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Se c’è una cosa che connota persone non analizzate è proprio il dire: “dal punto di vista 

psicoanalitico”, oppure “Mi dica che cosa ne pensa lei dal punto di vista psicoanalitico”. Non c’è 

punto di vista psicoanalitico.  

E poi Freud dice: “Noi non abbiamo punto di vista psicoanalitico, noi abbiamo il punto di 

vista della scienza”. Apriti cielo, che cosa volesse dire scienza. È semplicissimo: una volta avevo 

ironizzato su quelli che dicono la stessa cosa quando dicono: “Ah, ho fatto un lapsus freudiano”. 

Che poi è semplicemente una tecnica della rimozione, sposto lì il lapsus, così non me ne occupo 

più. È solo una delle tecniche della rimozione, ce ne sono altre. Un’altra l’avevo già fatta osservare 

in passato: i sorrisini di quelli che fanno capire che hanno capito e che collocano ciò che hanno 

appena ascoltato nel settore spiritosaggini: “Ah, come è spiritoso quello lì che parla”. Quante volte 

ancora si parlava dalla cattedra e io dicevo: “Non ridete”.  

Quanto al lapsus, non esiste il lapsus freudiano, né dal punto di vista psicoanalitico. 

Esistono solo due casi: o io scarto il lapsus e non lo prendo in considerazione, lo rigetto come fanno 

i più, o lo tengo. Se lo tengo, niente di più facile – per questo l’esempio del lapsus per me è ancora 

superiore rispetto a quello del sogno – , mi basta averlo annotato per accorgermi che si tratta di due 

pensieri o due frasi conviventi e che hanno trovato un compromesso. Poi il tipo di convivenza è 

diverso: può trattarsi di contraddizione, di subordinazione, etc. Per esempio il lapsus di dire, 

anziché: “Rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori”, “ai nostri genitori”: 

in questo caso abbiamo un passaggio dal genere il debitore alla specie il genitore.  

In ogni caso l’interpretazione del lapsus è a portata di qualsiasi mano, per non dire di 

qualsiasi borsa, per il solo fatto che lo si prende in considerazione ed è facilissimo, perché 

l’interpretazione del lapsus è sempre univoca, non ce ne sono due. Ce n’è una sola, idem per il 

sogno.  Ora ho smesso di far intervenire Paola Sartori. 
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l'accento posto sul mondo esterno reale, tratti essenzialmente negativi, come quelli di sottomettersi soltanto alla verità, 

nel rifiuto di ogni illusione. Chi fra di noi mortali è insoddisfatto di questa situazione, chi pretende qualcosa di più per 

trovare una momentanea consolazione, cerchi questo qualcosa dove pensa di poterlo trovare. Noi non ce ne adonteremo: 

non possiamo aiutarlo, ma nemmeno, per riguardo a lui, cambiare le nostre idee». (S. Freud, Una "visione del mondo", 

Introduzione alla psicoanalisi (Nuova serie di lezioni), 1932, OSF, Vol. XI, Bollati Boringhieri, Torino, p. 284) 


